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Dinosauri postali
Leonardo Amorini (ASPOT)

Quando ho un po’ di tempo e sono libero da impegni, mi piace andare in giro insieme alla mia famiglia 
a vedere luoghi o città più o meno lontane dove non ci sono mai stato o che conosco poco,  ed essendo 
appassionato di  arte e storia  mi piace visitare i centri storici dove spesso si trovano le più importanti chiese 
e palazzi. Girovagando per i centri storici a volte possiamo fare delle piacevoli scoperte.Q qqq Qualche 
tempo fa visitando la bella cittadina ligure di Portovenere  camminando per i vecchi  vicoli ho fatto una 
piacevole scoperta. In una facciata di una casa c’era murata una bella buca d’impostazione delle lettere, 
di marmo bianco perfettamente conservata dove si poteva leggere “Lettere Per La Posta 1680”.  Un vero 
“dinosauro postale” che mi sono affrettato a fotografare.

Qualche tempo dopo,  mi sono recato a Carrara per fare una gita turistica nel  centro storico. Ho visitato il 
bellissimo Duomo della città con i vicoli attigui e poco dopo  finalmente sono giunto nella principale piazza 
cittadina, la bella Piazza Alberica. Mentre stavo visitando la Piazza dove fra l’altro c’erano in esposizione 
delle grandi opere in marmo, sulla facciata di un palazzo sotto una finestra con una inferriata scorgo un’altra 
buca d’impostazione delle lettere. Mi  avvicino e vedo che nel marmo possiamo ancora distintamente leggere: 
“Qui si mettono le lettere e si danno”. Questa buca della lettere è davvero interessante. Per prima cosa per la 
bellezza e per la scritta scolpita nel marmo e poi perché mentre Portovenere è sempre appartenuta prima alla 
Repubblica Ligure  e poi al Regno di Sardegna, Carrara invece anche se pur per poco tempo è appartenuta 
prima al Principato di Lucca e Piombino (1 maggio 1806 – marzo 1814) e successivamente al Granducato 
di Toscana (marzo 1848 – aprile 1849). 

La bella buca d’impostazione delle lettere di 
Portovenere

La buca delle lettere incastonata sotto la finestra di un palazzo in Piazza 
Alberica a Carrara. Forse proprio in quel palazzo anticamente erano le poste di 
Carrara.

La buca delle lettera (particolare) con la scritta “QUI SI METTONO LE LETTERE E SI DANNO”.


